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navi clie vengono dal l 'Oriente , epperò por to 
di scalo n a t u r a l m e n t e impor tan t i s s imo , 
questo p rovved imen to riesce asso lu tamente 
proibi t ivo, sì da f a r deviare le operazioni 
mercant i l i a t u t t o beneficio del por to di 
Marsiglia. 

T u t t e queste condizioni, d i r e t t a m e n t e o 
i n d i r e t t a m e n t e feriscono la v i ta l i tà della 
nos t ra mar ina e dei nostr i traffici, li pon-
gono in u n a condizione di decad imento e 
di infer ior i tà di f r o n t e alle a l t re marine . 
Quando il nolo deve f ron tegg ia re un carico 
di spesa maggiore, di necessità dev'essere 
più elevato. Onde la concorrenza degli ar-
mator i esteri , meno g r ava t a , deve vincerci 
nella lo t t a economica. I l f enomeno è allar-
man te , e se non si p rovvede , non passerà 
molto t empo che dai lidi lon tan i con pubbl ico 
danno sarà scaccia ta la bandie ra nazionale, 
dai nostr i a rmator i , con!, t a n t a energia, 
m a n t e n u t a a l ta in mezzo alle lo t te più 
fiere ed a t t r a v e r s o le angust ie più gravi. 

Onorevoli colleglli, uno s t a t u t o di Ve-
nezia stabil iva, che i magis t ra t i del mare 
concedessero in da t i periodi i galeoni della 
repubbl ica ai pr iva t i per viaggi di specu-
lazione. E r a questo un simbolo che la pro-
sper i tà dello S ta to r iposava sui traffici ma-
r i t t imi , e sulla floridezza della mar ina mer-
cantile. Se noi non ci decidiamo a combat -
te re eff icacemente il ma ra sma e il deca-
d imento in cui v e r s a l a nos t ra indus t r i a di 
navigazione, verrà giorno in cui mancherà 
uno dei f a t t o r i più i m p o r t a n t i del l 'economia 
nazionale ed uno degli ausiliari più efficaci 
della nos t ra ¿marina da guerra ( Approva-
zioni— Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

sciani a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

CASCTATsI. Mi onoro presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r ica ta di riferire sulla p ropos ta di legge per 
la cost i tuzione in comuni au tonomi delle 
f raz ioni ;d i^Bagni di Montecat ini e di Pieve 
a f i e v o l e (modificata dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Casciani della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: Costi tuzione in comuni 
au tonomi ; delle; frazioni di Bagni di Mon-
tecat in i e di Pieve a Nievole, 

Questa relazione sarà s t a m p a t a e distri-
b u i t a . 

Si riprende la discussione sui maggiori asse-
gnamenti per la marina iniiifaree e sul bi-
lancio della manna. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole Guicciardini. 
G U I C C I A R D I N I . Onorevoli colleghi, il 

mio voto non po t r à esser favorevole al 
p resen te disegno di legge, e, affinchè non 
sia i ne sa t t amen te i n t e rpe t r a to , sento il do-
vere di in te rveni re in ques ta discussione 
per de te rmina rne il significato e per d i rne 
le ragioni. 

Cercherò di esser breve per quan to la 
mater ia lo consente, ma, considerando che 
le conclusioni, a cui verrò, sono evidente-
mente differenti da quelle a cui ader i rà la 
maggior pa r te di voi, mai come oggi ho sen-
t i to il dovere di f a re appello alla vos t ra 
benevolenza. Questo dichiarato, entro su-
bito in a rgomento . 

Le ragioni, per le quali voterò come ho 
indicato , si r iassum ono in t re : insufficienza 
tecnica del disegno di legge, mancanza di 
sicuro af f idamento che gli organismi della 
mar ina funz ionino in con fo rmi t à della legge 
economica del mass imo r i su l ta to col mini-
mo sforzo; mancanza di un piano finan-
ziario organico, il quale, t e n u t o conto delle 
a l t re necessità mil i tar i e civili, e delle pro-
messe, t a n t e vol te f a t t e , in mate r ia di ri-
fo rme t r ibu ta r ie , ga ran t i sca l ' i n t e g r i t à del 
bilancio. 

Insufficienza tecnica del disegno di leg-
ge. La s t r u t t u r a del disegno di legge è nota 
alla Camera : si t r a t t a di autor izzare u n a 
spesa s t raord inar ia di 132 milioni, ol tre i 18, 
che sa ranno inscri t t i nella pa r t e ord inar ia 
del bilancio, dei quali 124 e mezzo do-
vrebbero essere des t ina t i a costruire navi , 
artiglierie e mun iz ionamen t i e se t te e mezzo, 
r imanendo senza dest inazione, funz ionereb-
bero come fondo di r iserva. 

Lo s t anz iamen to di t u t t a questa somma 
dovrebbe farsi nel dodicennio. Ma a l t ra cosa 
sono, e voi me lo insegnate, gli s tanzia-
ment i , a l t ra cosa sono le spese. Sta* bene 
che questi 132 milioni si s tanzi eranno nel 
corso di dodici anni , ma in quan to t e m p o 
il Governo in tende spender l i? Nel disegno 
di legge non è de t to nulla. Nella relazione, 
in via di ipotesi , si accenna alla possibi l i tà 
di spenderl i in un quadriennio; nelle ri-
sposte ai quesiti p resenta t i dalla Giun ta 
generale del bilancio si accenna costante-
mente alla medes ima ipotesi. I l Governo, 
in te rvenendo in seno alla Giunta , alle ca-


